COMUNICATO SINDACALE

Il giudizio della RSU di Firenze é estremamente negativo sul comportamento dell’azienda, che ha aperto la procedura di CIGS immediatamente e senza un minimo di valutazione e di attenzione alla richiesta avanzata dalle segreterie nazionali e dal coordinamento per una rivalutazione degli esuberi, alla luce del piano di riorganizzazione che si pensava puntare anche ad un impegno “industriale” con lo sviluppo di prodotti nell’area delle soluzioni e dei servizi, determinante per il rilancio dell’azienda.

Il sindacato ed i lavoratori hanno dimostrato tutta la responsabilità,  che in ogni  momento le aziende sono pronte a richiedere, senza però dar seguito ai loro impegni.

Prima di qualsiasi uscita di lavoratori vanno chiariti i seguenti punti, per noi fondamentali.

· Ruolo e professionalità ricoperte dagli 800 esterni ed i motivi per cui non si procede all’insourcing

· Impiego di circa 100 lavoratori atipici in attività di assistenza, perché non si tratta solo di swap e repair come dichiarato dall’azienda

· Riduzione dei dirigenti, perché non si può limitare alle sole poche uscite, tra l’altro incentivate profumatamente

La RSU di Firenze propone al coordinamento ed alle segreterie nazionali uno SCIOPERO nazionale con BLOCCO dei tavoli operativi, perché vengano affrontati questi problemi in tempi rapidi, contro il ricorso alla CIGS e per un utilizzo di tutti gli ammortizzatori sociali disponibili.
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